
Soprintendenze sottoposte ai Prefetti, un coro di no

IL CASO
eni culturali in subbuglio. A
mobilitare fior di personali-
tà della cultura italiana con
una petizione on line e ap-

pello corale rivolti ai presidenti
della Repubblica, del Senato e
della Camera, è in queste ore il
disegno di legge Madia sulla rior-
ganizzazione dell'amministra-
zione statale. Sotto accusa è un
solo articolo (il numero 7 della
nuova legge quadro) che, in su-
per sintesi, prevede la confluen-
za delle Soprintendenze statali
nelle prefetture. Nel dettaglio, se
la legge entrasse in vigore, le So-
printendenze finirebbero con
l'essere sottoposte ai prefetti.
Della serie, la tutela la fanno i
prefetti. Qual è allora il proble-
ma? Sono in tanti a definirlo Al
colpo di grazia al sistema di con-
trollo e tutela affidato alle So-
printendenze». O anche «Un at-
tentato all'Articolo 9 della Costi-
tuzione italiana». Quello che vie-
ne ora definito il pasticciaccio
brutto delle "prefetture della cul-
tura" ha fatto scendere in campo
lo storico dell'arte Tomaso Mon-
tanari, gli studiosi Vittorio Emi-
liani, Salvatore Settis, Andrea Ca-
randini, fino all'Associazione
Bianchi Bandinelli e al presiden-
te del Consiglio superiore per i
Beni culturali Giuliano Volpe.
Solo per citare alcune firme.

LA RIORGANIZZAZIONE
Cerchiamo di capire. Intanto, va
da sé, che le prefetture sono or-
gani territoriali del Ministero
dell'Interno, mentre le Soprin-
tendenze (come quella speciale
Archeologica che tutela il Colos-
seo, nella foto) fanno capo al Mi-
bact. Pertanto, se la legge entras-
se in vigore potrebbe scattare
una riorganizzazione anche all'
interno del Collegio Romano
(l'ultima è da pochi mesi) che
sembra ipotizzare il trasferimen-
to degli uffici periferici delle So-
printendenze presso le prefettu-
re, in una sorta di "punto di con-
tatto unico". Come evidenziano i
bene informati, siccome le pre-
fetture vengono tagliate (meno
109) ne verrebbe fuori che di uffi-
ci "prefettura/soprintendenza"
ce ne sarebbe uno, forse due, per
regione. A questo punto, di fron-
te al prefetto garante della sicu-
rezza e legalità sul territorio, il
soprintendente (garante sul ter-
ritorio del patrimonio culturale)

perderebbe il peso del suo ruolo.
Vero, come rifletteva Montanari,
che questo piano semplifichereb-
be la burocrazia ma, come incal-
zano gli intellettuali, «Verrebbe
compromessa la figura del So-
printendente segnando un passo
indietro storico visto che all'este-
ro in tutti i convegni in cui si par-
la di tutela, si fa menzione dell'
Italia come del Paese col sistema
più avanzato, basato appunto su
uffici che rappresentano lo Stato
sul territorio».

IL MINISTERO
Qualcuno ironizza, guardando a
casi recenti, che se i prefetti non
avessero nulla da ridire, potreb-
bero arrivare le discariche anche
alle porte di illustri siti archeolo-
gici. In realtà, ai vertici del Mini-
stero per i Beni culturali e per il

turismo tendono a frenare l'allar-
mismo perché, come spiegano
dall'entourage di Franceschini:
«Gli atti per rendere operativa la
norma sulla riorganizzazione
delle Soprintendenze nelle Pre-
fetture vanno intrapresi col Mi-
nistero competente, e cioè col
Mibact. E non c 'e alcun dubbio
che al Collegio Romano si man-
tenga la specificità del ruolo del-
le Soprintendenze. Tra l'altro
proprio su impulso del ministe-
ro - continuano - è stato da poco
approvato alla Camera un ordi-
ne del giorno che precisa che nel-
la definizione dei decreti si dovrà
tener conto dell'importanza stra-
tegica degli uffici delle Soprin-
tendenze».

SOTTO ACCUSA
L'ARTICOLO 7
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